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Q L'EMERGENZA

BONOMI, CONFINDUSTRIA

«I prestiti
non bastano
Il governo
si muova»
di Rita Querzè
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ziende e posti di

«A lavoro si salvano
con gli investimenti — dice
al Corriere il presidente
di Confindustria Carlo
Bonomi — il governo
si muova».

a pagina 15

CORRIERE DELLA SERA 

,,,,• ~..rmer.,.

«L'ora deIL•iresponsabilità»

NE'IAI?tl •-;Ila-~  ~ 
.I olLapiug,mliolsconuprc,H
ht.twunno cL,clrw tvllacut , rlale>,

-i o nMbtrti afontlo penduto por k ,b t o4' hnprr e•.

Ritaglio stampa ad uso esclusivo del destinatario, non riproducibile.

Assolombarda

0
4
3
9
1
5

Quotidiano

Tiratura: 303.841 Diffusione: 217.215



2 / 3

Data

Pagina

Foglio

04-05-2020
1+15CORRIERE DELLA SERA

CONFINDUSTRIA Il presidente designato Bonomi: lo Stato paghi
i suoi debiti, sblocchi le opere pubbliche già

— finanziate e defiscalizzi gli aumenti di stipendio

«I soldi a pioggia finiscono presto
In autunno rischio collasso sociale»

di Rita Querzè

bbiamo
reddito di

/ emergen-
za, reddito
di cittadi-

nanza, cassa ordinaria, straor-
dinaria, in deroga, Naspi, Di-
scoli_.. Potrei continuare. La
risposta del governo alla crisi
si esaurisce in una distribu-
zione di danaro a pioggia. Da-
naro che non avevamo, si badi
bene, si tratta di soldi presi a
prestito. Possiamo andare
avanti così un mese, due, tre.
Ma quando i soldi saranno
finti senza nel frattempo aver
fatto un solo investimento
nella ripresa del sistema pro-
duttivo, allora la situazione
sarà drammatica. Stabiliamo
pure che le imprese non deb-
bano licenziare. Ma non si sal-
vano per legge le aziende dal
fallimento. Se questa è la rotta
del governo, l'approdo non
può essere che uno: l'esplo-
sione di una vera e propria
emergenza sociale già a set-
tembre-ottobre». Il presiden-
te designato di Confindustria
Carlo Bonomi sta preparando
il trasloco dal suo ufficio mi-
lanese in Assolombarda a
quello in viale dell'Astrono-
mia. Il 20 maggio il passaggio
del testimone con Vincenzo
Boccia avverrà a porte chiuse.
L'assemblea pubblica è ri-
mandata a settembre. Le prio-
rità che Bonomi aveva indica-
to nel programma elettorale
fanno riferimento a un mon-
do che non esiste più. La nuo-
va agenda che il presidente di
Confindustria troverà sulla
scrivania avrà un solo punto
all'ordine del giorno: dare
strumenti alle imprese (e al
Paese) per superare la crisi.
Non è l'unico a segnalare

il rischio emergenza sociale.
Come evitare il peggio?

«Le proposte non ci man-
cano. Peccato che al governo
difetti la volontà di ascoltare.
Ho l'impressione che ci si pre-
pari a scaricare le responsabi-
lità su banche e imprese. Non
lo permetteremo».
La povertà aumenta, diffi-

cile non riconoscerlo. E non

intervenire.
«Certo. Peccato che con

queste politiche presto andrà
anche peggio. A meno che
non si creda davvero che a ri-
solvere i problemi della disoc-
cupazione siano i navigator».

L'ultimo decreto vale 25
miliardi. Come lo valuta?
«Sono molto perplesso:

non c'è niente sull'industria.
Prevale la logica del dividen-
do elettorale garantendo nel
brevissimo periodo un po' di
soldi a ciascuna categoria so-
ciale».
In precedenza il governo è

intervenuto con il decreto li-
quidità per le aziende. Pren-
diamo i 25 mila curo al 2%
d'interesse. Le domande so-
no poche. Come lo spiega?
«Troppa burocrazia. E poi

quando un'impresa chiede
fondi è perché ha un progetto
da realizzare. Le politiche del

governo aumentano l'incer-
tezza. Mando le somme, la. Li-
quidità alle imprese non sta.
anivando».
Le prime tre misure che il

governo dovrebbe adottare?
«Chiediamo che si sbloc-

chino tutte le opere pubbliche
già finanziate. Inoltre, sia gli
incentivi di industria 4.o e sia
i pagamenti dei debiti che lo
Stato deve alle imprese devo-
no trasferirsi in liquidità im-
mediata, cioè con una detra-
zione sulle imposte che si pa-
gano quest'anno».

Lei ha largamente critica-
to la gestione della Fase z...
«Oggi si riparte e non ab-

biamo ancora capito quali sia-
no state le proposte del comi-
tato di esperti creato dal go-
verno. Al cui interno, per inci-
so, non c'è nemmeno un
imprenditore. Stiamo ripar-
tendo senza un metodo, con

miliardi
Il valore degli stanziamenti
mobilitati per realizzare
infrastrutture che hanno già
superato l'iter autorizzativo

uno scontro fortissimo gover-
no-Regioni. La confusione è
sotto gli occhi di tutti».
E nel merito, cosa non va?
«Serve un sistema di trac-

ciamento dei contatti che non
è ancora in campo. Penso alla
app Immuni che dovrebbe es-
sere collegata ai dati del siste-
ma sanitario nazionale».
Le imprese sono pronte?
«Le imprese sono pronte e

Io hanno dimostrato, basta
guardare ai settori che non
hanno mai spesso di produr-
re. C'è un punto invece che
non è stato ben compreso: le
imprese oggi stanno riapren-
do con costi maggiori e con
una produttività più bassa.
perché bisognerà attuare il di-
stanziamento».
Per questo giovedì scorso

ha auspicato una deroga ai
contratti collettivi sugli ora-
ri di lavoro? Non teme che
così il rapporto con i sinda-
cati parta in salita?
«Credo che i problemi va-

dano messi sul tavolo e su
questo vada impostato un di-
scorso serio con i sindacati
che il governo dovrebbe age-
volare».
Agevolare favorendo il
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Al vertice
Carlo Bonomi,
53 anni,
imprenditore
del settore
biomedicale, è
presidente
uscente
di
Assolombarda
Guiderà
Confindustria
dal prossimo
20 maggio,
prendendo
il posto di
Vincenzo
Boccia.
Da fine aprile
è anche
presidente
di Fiera Milano

99

dialogo o con incentivi?
«Bisogna avere ben presen-

te che quella che sta iniziando
è la stagione dei doveri e dei
sacrifici, per tutti. Quando
sento chiedere aumenti con-
trattuali, per esempio nell'ali-
mentare, significa che a molti
la situazione non è chiara».

L'alimentare sta subendo
la crisi come altri settori?

«Pensi ai costi della logisti-
ca e delle materie prime: stan-
no aumentando per tutti».

Gli sforzi dei dipendenti
non vanno premiati?
«Vanno premiati, certo. Per

questo abbiamo chiesto al go-
verno di detassare e decontri-
buire gli aumenti che le im-
prese possono garantire ai la-
voratori alle prese con l'orario
ridotto e la Cig. La risposta pe-
rò è stata ancora una volta ne-
gativa»».
Tra due settimane sapre-

mo dall'impatto sul numero
dei contagi se la ripartenza è
sostenibile. Questo appun-
tamento la preoccupa?

«Quello che mi preoccupa
e mi indigna è che si giochi
ancora a dare la responsabili-
tà alle imprese di un eventua-
le aumento dei contagi. Il Co-
dice civile mette in capo al-
l'impresa la salute e sicurezza
dei lavoratoti. Con il Covid-19
questo genera una situazione
potenzialmente deflagrante.
Penso al rischio di cause di la-
voro e alla possibilità che ven-
ga richiesto alle aziende di di-
mostrare che un dipendente
ammalato non si è contagiato

Responsabilità
E visibile lin d'ora
il tentativodi scaricare
le responsabilità
della situazione
su banche e imprese.
Non lo permetteremo

Contagio
Temo il rischio che alle
imprese sia chiesto
rli dimostrare che
i dipendenti non si sono
contagiati in azienda:
sarebbe una follia

in azienda: semplicemente
una follia».

Nelle proposte del Pd per
la ripartenza si parla di in-
terventi dello Stato con capi-
tale di rischio nelle imprese,
anche con quote di mino-
ranza. Che ne pensa?

Stato faccia il regolata-
re, stimoli gli investimenti.re,
Per esempio questo sarebbe il
momento per rilanciare con
più risorse il piano Industria
4.0 visto che a questa crisi so-
pravviverà chi investirà. Ma si
fermi lì. Non abbiamo biso-
gno di uno Stato imprendito-
re, ne conosciamo fin troppo
bene i difetti».

3 RIRRODUZIONE RISERVATA

Immuni
Caos nella gestione
della Fase 2.
F l app Immuni

e atava collegata
ai dati
del sistema sanitario
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